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'oŝ 3*a corrispondenza parttcólér'e^ 
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Ip Senato ¥ 7^'"r//brma elettorale 
B'acéelìi e i maestri'^ Fiahe 
Uno sciopero. 

La riforma elettorale m 
'• < n i ' ,-• - ' ' ' - : . , . " • - ' • 

fe. vada;'a Véle gònfie. 
M&a'che spiri lassh. un venti-, 
lo favorevole,.,alla prog7:e88(inm 

a chiamano lassù,: ma, è pe-
nqtrltià invece il convincitnento che 
laddove il Senato persistesse neila^? 
'^M'^ sciocca opposizione sarebbe 
putìito della sua'pervicacia è per 
1 guai che ìnevitabumente' succe-
dérebb^yo nèirà &2ìbhé;6 per 'ij 
ntìòvffiròUó' ctì*ésào darebbe à's^' 

maestro.:, per mtaibuonaiortuna—^ 
ma tant' è la notizia che I F è dif­
fusa di questi ultimivigiorni mi ha 
tecàtoi veE^inen|p.:pÌ£^ 
i. L'on.ì Baccelli, un tainistfo còme 
né auguro molti all' Italia checché 
ne-dica queir infelioìssimo Bongbi, 
si ò; alla fine preoccupato delVe 
condizioni tràstissime' ìn*eui! ver­
sali o*IMi poveri paria della sciènza 
che sonò i maestri elementari. Yi-
stò com'essì dopo ^v€ìr consumato 

ipezzi P<̂ f̂̂ .*5"i ^^^^^^S"^"^ l'abbici 
a4 uii centinaio^! bimbi ,ciie, di­
verranno tarite porle .nazionali, jna, 

sono frattanto un mucchio di 

Ci vuole 0 un'asinità madornale, 
o/liiià; cattivèria d i /^gua l 'p 
invqntare cfi quesie jfavolettgAgP^c-
ciarla come se fossero tarit'orò di 
cappella. 

'taa già alle fiabe là stamg^ mo­
derata ci , ha . avvezzato da. gran 
lunga, e il vostro articolo di giorni 
fmAmiì disqneHe hdL detto delle 
verità;' tristì' 'certò^^ ttìk >non meno 
vere'e' non meno /sante. 

La fiaba della mistificazione Mol-̂  
I - • ^ . . - r r •• 

m en ti uinformif-fcfc 

lA- r ! 
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• . , ! !S ì# / , 

^l-ói 
prevede, che 1* ufficio 

modincazioni. n^n n^ farà 

cretini, @ieno,^^dotti a contrastare; 
il.pranzo con la : cena; egli ha in; 
animo di^rojporre una legge, la 
quale fissi ua> minimum ^^': 0 
stipendìi%É liiaèètri córmi t^Rel là 

e lire. 

Roma minaccia di dìventat^e uri 
immondezzaio. 

1 1 

t^ 5 . - • , . . H ^ l o * ' , 1- • \ \ i^'"ì4 

senatore Larapertico sarà "lit^. che^^ 
ì P U i ^ T f 

"^ l i 

m 

ÌJf.,^(propo§itoHdei..Senato, credoi 
^ '^^h ' sorprèso |ji^h6*fvòi-ìl've-^; 
HSS^Sme. l'ufficio ! eeritr^aìe = abbial 
e 

•£ 

di bravata e dì' sfida la sciarpa del-l̂  
r ucciso ufficialo, le armi e lo Vestì 
della massacraU sua gente ! ^ 

e So. ugual sorte fosse toccata, ad 
Inglesi, a TedeachL a Francesl^eraa-! 
gari ft.Spagnu,q|Cm'ispettìvi loro go-. 
varni non avrelolro tardato ad ef­
fettuare una spedìzJoWcon (buoa.nor-r 
ba di trup|||.4a .fibartjp;, per punire 
esemptarmenté quef selvaggi masùa-i 
diari, il nostro governo si è rivoli 
al; Kedive ^VÌEgitto..,ch«. nqn, vuoÌe/e 

,j^che,volen4(?;,^on:i può dargli nes^ 
suna soddisfazione. » 

.Queste aCfermasioni aono certaraon 
te di una gravità ^incontestabile; soV̂  

tjtanto ci permettiamo dì| osservare co 
^|né mai foasa ooncasso unicamente agli 
officiali d^lÌAiVettor Pisani.,far«#Jft 
scoperta di cui sopra. : :^^^ 

i . [ • 

p^^rdormire, dayrunno provv0d0r6Ì.,dJ 
un. biglietto ustiale , 4'. prima c!as&® 
sulla ilinea percorsa, più dì, un biglìei-, 
t(y||;*Upplemontp„ 

irredenti 

\ • | ^ ! 

• I 

— 1 I .¥ 
sospeso* i^^[è'^"sièdtìte'-''iibr'^iil^n'^-^ 
tee Jk=^lf^P^^^dìÀi^?^:à6«ffl^ 
che girellava Beatamente a, spasàót' 

^ ̂ ^^mwi armi" mi^mta:^ 
^Kpp^ro 1 aiornah che gridano 

mM.^^W^^'^^ iìaj£flU .̂Stet. 

Fosse astato uno dei pochiisena-' 
ori dì Sinistra I,... fosse sÉatp mà*^ 
li%uni mmistro: che â molteplici 

cure intento avesse fatto attèilàértf 
Taìto'consesso! ^ ' : :• 

SìB î'é avrebbero ancorainlohtitèi" 
la orecchie dilló^ ̂  s t h ì a ih IÈo ' ' ̂ * 

- 1 
. r 

semina' di 
l Mille lire, son poca cosa ^^.e p^r 
poco che M^poveraccia#itbbia la 
, sventura, §i possedere^, .quel! a ppe -

ì^mt^, ^)jM§ting^jarOgni : P^^an^ 

jmai tuttavia^'se ' si oonsideri òhe^ 
'qualch^3omune paganti niàBStt'O 

esimi a l ^ o r n o / ^ Il yantag-

E ? ^ f # p Ì s d % fatto nella via del 
'miglioramenti nella pubbhca latru-
izione^^. ••'•'^^'-^ -.^Wr..^-... .;:>̂ .̂ -:: 

: On. ^BaSIMli ÌWBtì . .3^nché sé^ 
Bòhgì^i non è, per fortuna, coli lèi. 

f - 1 ^ 3 

.^S^f^^sp^Sfti^^vvero ! . : 
Sono ih'Sciopero nientemetìo oh 

quelli, onorevoli funzionari! 'della 
IFUlizia che sono gli spazzini rhu-
nic^pali. 

I i.^% ì!ov^i.^^^p^zzìni,nT7 WsQgpa 
ÌlftiH;,SQ.sorìo in sciopero non'j 

hanno'ttìttì\ i t o r t b ^ ^ V ^ 
Hanno uno stipendio meschino...,, 

icome quello, forse anche menò; di'' 
[ij^.teestro co^jimler e; si,vollet 
ip5j^òr^-,l9jp, unsi.,̂  di dieci i 
èente^ittii isaì'M^gibrno. ' j 

iChe -l̂ CìòVnuni iaociànò economie 
sta' bfetìe^r*- ed ' 

(un Còmti 
^il'qt^alf scrapl dei milióni 

voglia •rifarsir conf t i t i^i specula­
zioni sulia pòveraogehte ché^isuda/ 

erroYi 
Lì. 

rClottardo 
- : ( ti^ 

I • 

In occasione del 200^ iinhiversavi 
ideila riunipne.di Strasburgo aliaFral 
eia, il,JPam, organo del signor Oai»* 
betta,; baign^lwngo articolo il qual®^ 
conclude col diro cb%if^se la riv4Ìa.-i 
zione "ha cementato Jaffe 
^^iUniva la.J|x%ncià# IfAlsazia, glii 
^̂ ^̂ "̂ îŜ ®"*̂  déglisultìmi anni hftnoto :̂̂  
tfaèfoTOato quali'affetta in tuo |ÌIIO#'' 
fondo amore il quale resisterla tutte 
le calamiti e a tutte le proVfip!, 

Il JRmseign&ment paHsisn « IT fa 
un dovere * di riprodurre U testo pre-
fl||0!deUa protèsta- letta a ̂  Bordeaux 
il "primo marzo 1871 d&V signor̂  iluliW 
Grossèftu, air Assemblea na|ì<)nale tri 
nomo dèi deputata àell' Alltì Reno, del* 
Basso'Serio e d̂ Ua MoSellâ  e* d'élW 
protesta letta alEeicb&tag di Berline 
il 18 febbraio 1874 dall* onorevoli 
Teutsch, in nome della deputazione 

^hoA^vlì^ggìunge commeiillg^a fa se*-, 
guire a q^sate^^proteat^lWÉiiisimR^ 
isegueRté, tolta dall^legga,,dsìl*^Db*^ 

i hmMpnitem: Utimhg 
iftEtieolocoUel seguenti tpàsìbl 
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Non sono maestro^.^g^^lìglip dì 
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p̂  

.messa 
in giro dal Risorgimento :\di Tori' 
no,n ohe?; dev^senia^^fallòi* essere 
stato co..j.rbèlìato da qualche buon^ 
amico-— -ée ^Itesetnpre: qualcuno 

qui a Hòma ha fatto ridere àn^. 
che le sentinelle-del Qù.li'i^ilei 1 ,,. 

<j 

je-lavora.'è vergogtìioso:' 
l GU spazzini protestano e noa. 
spazzano p u - i , ,,= 
; .E#iltsmunicÌj^ìo dovrà cedere 
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U marchese Alfredo .di Valdavray 
verificava nei primi del febbraio del­
l'anno di grazia 1875 il̂  triste pròver-
bio f̂ifiobilia come il sole^ povera come 

Là sua, nobiltà era antica. , 
I Valdavray oriundi dalla iBòrgocrna 

avevano fete?naÌo ^il ; ÌÒv^^^m in 
Gent%,̂ ;attagUe: attra verso da.fpriunosa 
vicispda della 94^;i,afi;ance3e; nessuna! 
fem|gli«yea#flggior, diri£te, a l i ^ 
corona fiorata, né alta parola che era 
Pimpresa dèlia loro casa: Fierté-

AUVedb era ruUiroo di quella casa 
— morivai con luì quel nemo atitico 
ed, illustre e laJeggenda^che attri­
buiva ai Valdavray dei secoli addietro 
vicende tali che ci vorrebbe un tro­
vadore, e sarebbe poco, a na|j^^e 
convenientemente-

Mai .Valdavray del .secolo presente 
avevano.fatto concorrenza,alla gloria 
degli avi in naaniera strana molto ma 
alttéttanto como^^^ avevano gru­
fato dMpotoche fin l'ultìrao lethbo 

ddìle Itìre tenute vasti ss i r i r | è r sfog-
giare un lusso che avrebbe fatto in­
vidia a^ppJ: quaj^jque Nabàb dlci|i^ 
ì F&Ui diversi raccontarlo meravigUaCi, 
gl'̂ flfiibmen miiioni. 

Cosicchi qUando il babbo détt'uUi» 
mo; rampollo della c&sa:^|J^|||re era 
udatQ a tener cqmpagnia'àTOsGhiera 
lonosa degbi avi suoi^che, fuor di 

dubbio, dftyevanpf,|;odf̂ |e,;:,8ÌccQmei in 
terra àccàrit6S''€i^ varii monarchij in 
paradiso un pesticcino riservato ac^ 
costò al Padre eterno, non aveva la­
sci éÌ̂ '(ÌŴ be> unp povero pati-imonio dì 
circa centomila, lire che Alfredo sì fé' 
scrùpo l̂pso dovere di divpraî e fino al-, 
V ultìnió centesimo appena uscito di 
t u t e l a . - * * ^ • • •• ^%_ 
• Oosicchà^fT-'' come dibemrao— si 

trovava egli a quell'epoca, povero co'̂ i 
me la luna —- e.dicemr^o male^ poìr. 

^chè èra' più povero assai della luna, 
la quale se luce di suo nSn*ha, trova 
la persoHE^fietosa ' che gliene presta 
al di là dei suoi bisogni, mentre Al­
fredo a girare nonché tutta Parigi, 

•tutta la FrancÌBj non avrebbe trovato 
alcuno che gli prestasse qutìT volgare 
pezzo da cinque franclii,jJ^^e**Si^di-' 
sprô iî a tanto, ed è pur lauto utild 
scambisito in tante beefstecks eoa 
patate!, , '^*, 

t e ultime striscie dora^ erano, 
state raschiate dallo stemmii d«U^al* 
dfvvnij dalla mano adunca dì un' Usu­
raio ebreo, che s'era visto cadére nella 
sua ffaca lira per lira quel misero 
avanzo delle.immense ricchezze. 
j ^ p r i m ì di fel)brai<^fo molto feod-

tt^ffi di fuori — m P l a gente ha 

Leggiamo nel; Cojfaro: ,. . 

che visitarono, ultimamente Àssab è. 
Ballali'affermano che in^fùesf ultimo 
|iUaggìo,,da doVe''partirono'ìli ^ran' 
pmU i massacratori d^lla '̂spedl^itine^ 
Gi^iietti Biglìerì, portavano s&tto i 
•loro occhia eV quasi ànv,attegg|amento* 

f-Ìi.V^jf-'Ì''-^^'^'ÌÌ-^rK-i-.--^''. 

me?zo di riscaldarsi, perchè è ^camt^^ 
' V H I Q A ( , / ; • V '•-;': '̂ ^ \' 

• Wh 3era in cui l'eroe.dl questa, 
Stona è presentato 4% nòstri, lepori 
in tutta l«i bellezia/'àM' suo profilo 
greco,; il rovaio sofHav* cortié se Pa­
rigi si ̂  fosse trovata t 85 gradi di' 
latitudine, oi il carnevale infuriava 
nelp i l^mlto dei suoi delirìir 

Alfredo di, ^aldavray aveva i venti-, 
seti;* anni confusiti/ -r-r fra îfte^zoM ai; 
suoi' capelli nerf cpme j siiol ariste- ; 
crattcì baffi air ungherese eh érajpL. 
nèrìssimi, cercava di farsi vederèy^^' 
capello bianco, due dita più ib ŝ ^ 
dell'orecchio sinistro, e il quale dava' 
alla sua testa elegante l*aria severa di-
un. uomo cha vilfé e seppe dr vivere^ 

Ravvolte Jn^iunaivestaglia i 1 cui rì^ 
svolai di', seta. <?C)?n.»nciavano a rivela­
re il iMngp uso, rannicchiato ŝ ^ una 
poltrona dinanzi ad un povero^fizzone 
che andava,consumandosi leWàrneWlle 
in un caminetto senz'alari, Alfredo 
era mesto e pensava. 

La sua stanza, una stamberga al 
quarto piano ìm vìa d̂ ì Liila^ era più 
povera ancora della vestaglia e del 
caminetto — era uno di quei cosi^ 
dtìUì qpartierlni che prende a pigione 
lo studenttì, matricolino che arriva alla 
capitale per farvi « il suo diritto »e4 
è a coiste di quattrini. 

Un letto, >ei sedie, un tavolino, una 
mensola tutto il mobigljo — sulla 
mensola uno specchio alto e largo 
parecchio, ma formato di quattro la­
stre unite assieme nel centro da un 
chiodo di legno, ft sul davanti delio 
specchio l'unico ornamento della stanza. 

Secondo J i convenzioni colle Impré 
se costruttrf|i, î  layeri di sottostrut-,. 
tura e la p l ^ dellk sppràstrutturi; 
sui tronchi piti difficili idei^ lìnea 

Gottardo deveno essere tsrmmati aV-i 
P ingresso igfl 31 mâ gÌQ^ $882, e la 
Società de l̂̂ f̂ ferrovìa del Gottardo è, 
autorissatft ; fìà eserbitare da: questo' 
isj-ant» per proprio^ys* là strMli' La 
loKst^uttùta delia Une» del Oene|f» 
inTfl<^,dov^ e8Se;:e.,compitó!to^ 
grejiae cql .^ marsĉ _ del -4i^a;.U^%,. cordo^̂ dtìl 1681. e. del 1781 cl,if!»arri 
dftHo.,-̂ *̂ *<> #1?*^'?^^!? ^m^' ̂ ' ̂ ^^^ Sftjtìpre.spelplto.neH8fe.mfemorir%e.>i^ 

dubbio che i|uéati vt̂ lifmìni sàd ico : 
;teiiuÌK. AiiÌjPÌtìH,%, maggior. ] P ^ t .d^j 
troncai la costmione è pju avanzata,, 
ê  sui trQn^r^j^rniBn-'Qóachénen, 
:Àirolo - P i e s l ^^ l^^ -gé , - , Lavorgo ^,Q- ' 
Qionico Bodiò si aari pr^sii«ìbilmeQ-
;tè| già; ili ppsìB^nf di, p>ter|i^^|sercir 
tai-e ale. nm .deU' anno corrente*,, . 

•fià Diraeienp aalla ferroviBiam Gpt-
lÌBriio ha quiiàdi risolto di. ||,Sf|re 1̂  
apertura dall'e«ercizi6^i^qu«a6e4in|i|ài 
col ì* gennàio 1882, M j o ^ | . g u é n z ^ ; 
pòi dello stato avanzato aell% costru-
i i o S ^ d e l l e cure dell'Impresa, i la-^ 
tori sarshho recati a fine pri^Ji^jìl 
termin* fissato dalle cpvenz^^^ per 
modo che non parè..«sista alcuna dif­
ficoltà perchè il ièfìllaudo ufficiale pos-

SÌ'Hrftf'anntfÌ̂ -'"\ •' ' / ' _^ 
Inoltra ^-;Gi*'enz^òsiànn6m;.i^ ch©-̂  

neii4rpniidimttiìrsaranno: ìntró(lPttìi ì 
vagetti^ÌàiÌ«ttoj* Quei paeseggiflrìijj^ 
qijijali'il'f fippnipô i PV«l̂ 4P»a,) deiii vagpnii 

!; ':t 

"K^. 

V.V!^ 

legamè[i«azi©aale «: pèliHcc^M _ 
ĝlv :ftbilanM I^fi^^li^^biirgél pptèlfeasar 
rattpifjl legamfeì/delléì anime no%-J»r 
^sa|fei(naì4iTO^Ì,ii^r^TOemprira^ 

anlicbli cO||pj»tripUi delUAlsaÉàì i ; 

' I .' • • J T -

T I . fS 

: Sprivpnpda Montevidee, al 
%etta ài Genova i 

%W orm?,i pMitjiijp cbe^l^^x-ditts-

appreJ)rasibane Hto ,m*«c|^tette^> 
ascostP m Buenos Ayres da l | ipa l59 

:corretite,%^J^|»ndpi^ uba casupela, tÈi 
¥ia Santa 

«Nella sua breve dimora co 
si diede un momento dì 
fabm 
dunò^p^tigiani 
ruguày: travestito J^^Operàioj che an-^ 
dssae i^ cecpa di TaVoro nei saliaderi 
di Fray Bérites.^, 

con­
cogli abiici, c o m p ^ arfflj^ rà< 
i^tigiani, e poi ripartì' per ptì^ 

' ' -k^^-^- I m fJ^ta^^innA•s%%^^9^9ki!^^^ 
iif^^'i i**' ̂  ce t̂iptiQtiii lafftg^^^ 

M^^-^-'n--

«n* iiutpma; la; cui teat^ mob'le ei\ 
tre un colto stecchite pèn^òIièva;̂ /'a( 
ogni menoma scossa con grande con-
tlOTdergattP déllk padróna di^'ca^' 
che iad; ognî ^oscìilfiizione dava la' sua^ 
î ravA iza'mpatift'vàila ^^iinga cpdf del 
baffp/.sinlfttrp del ri&pettabileidignits^? 
rio dei Celeste Impero. /, ;. 

QuflSta era la..e^la-\da,vpranzo, il 
grati, salóne .a'>'am^fl«*o>i*^^^'^» 
y appartamento, il castello, laj reggia 
dell'ultimo marchese di Valdavray. !̂ ^ 

GU costava dodici ur%al mese, comS/ 
preso-l'uso del mandarino che uÓh: 
secyivaianuUa. • • 

E Alfredo aveva freddo e pensava, 
la ,qual cqsa non lo riscaldava gran 
fatto»,, . ; . , . : . . . • • . ̂  • : -.r'.i.v.^ .\\ 

Pili di là della Senna il.vento gli 
portava a sballai ora le note di una 
banda, ora Je grida incomposte degli 
allegn che festeggiavano in gallona 
gii' ultimi giorni del carhevaje^; qual­
che maschera attardata cuĵ jjìirea lon^^ 
tana;!'istunte di-ùnirsì aPgruppo dei ' 
camerata festosi, passava sotto le sue 
finestre gridando in falsetto sul naso > 
ai rari vit^ndanti la domandWuggiosa. 
che le npasphere di tutto il mondo ai, 
credono ir» doverti di rivolgere a. chi 
non ha ÌÌ%n desiderio di risolverla: 
gualflhe carrozza che attravei'sava vìa 
Pp Bac e pel Ponte reale andava a 
portar nuovo contingenta alla festa, 
sMmponeva un islatite col frastuono 
delle sue ruote sul lastricato secco 

fi 

pergelo; ai miU^|||Dni della baldòria. 
E Alfredo pensava. 

^^^ra ;ili primis, ipaijnevale'chieglipasll 
fava cosi; gli anni addietro in quel> 
gronda di gioviiie^aa, di i R ^ t ì ì ^ ^ 

travolgere tenendo strettafillao brae-
CIO una cococifldehziosamelvt^ provo V 
cahté nell'abito scòla'cciÌ,toV'Ì|U aVéva 
provato la vo|utt|j^4|4un galop tutte 
lungo il parterre d4U''bpei'a-^ poi lo 
cheimpagne, v tartuffi.^. Quel g^zza-
buglio di suoni che il vehtoS^ava 
scòmpostti^ll* • sua cella pfiisilé\^i 
tetti di Parigi, accanto al cui/ab|ài-
no mìagolavan duo gatti inniitriorat!, 
egli lo aveva conosciuto, •ci^i era tro­
vai^ it]( mezzò^'vi avevi» distinto la 
note del valtz prediletto \ i^ la y,""""' 
della compagna preferita ,;r*̂ ' qué 
festa era stato il suo mondo ; egli era 
stato ir ZiÓH dì^il^f*ruogh! e vi aveva 
ben bene" infangato la sua ce roti a 
il suo stemma... ed eia.,. 

Ora egli era là̂  solo; senza legnaj 
senza risorse», . 

All'ora del pranzo non lo apyaR 
veduto scendere — la padronadicasa 
era salita timorosa di.qualche disgra-
Zia ed eglf^le aveva detto: Non h# 
fame. 

Ma è possìbil^^^aver fanie a 27 
anni, quando sì sUoene, quando da. 
varie ore non si ha preso cibo| e il 
freddo asciutto fa pensare cbn tutte 
le crudeltà di una Fata Morgana C j 
voluttà di un'eccellente minestia fu» 
munttì nella zuppiara di candida maio 
lica? 

(Continua.} 
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«^^j^tre il Latorre Stava ancora iti 
Buenos-Ayi-es, il capitano del pòrto 
di Montll/i^èo pedinava mosSefvat^i|({ 
ifiiifieàtt̂  del partito I&torristrtj chef 

^gà stavano ; p r c a n c l ^ 5 p S t e d'ap-^ 
poggio por abbattere il governo di 

«Intanto fwe cho Monti^crebsarà 
messo in iBtkto a'tifèdio e che iàmo 
battaglione del Ì.° cacciatori, aiasi già 
pronuHciato perja rivoUairconaiatan-

; positivamenfe che LaiWre sia a 
}ota8 con 80 noraini e che Oóurlin 

t i ! coriì^Galliano trovinsi in Monte. 
^0aoero3^artler generale dei rivoltosi. 

« l i nosiro governo, aiìarmato e lo 
stesso si crefrvodia adottare misure 
«Ohti^^%giornali che diffondessero no­
tizie ialiarmanti.^^J^ 

l K- ,De(ò opirrioTìe generale che lo 
òppiOTeild rivoluzione,iatorrista non 

avrà Itìbgo che in ottobro*^J 
'"' La guarnigiòtìe è composta'di^2500 

teini sceltii con armLÈ^fezto"^''^ 
"uh : magnifico trenr^ 'art ìgl ieria 

con 40 cannoni Krupp e varie mitra­
gliatrici. 

: : « " 

fese 
da tre reggimenti'di eavaUéria, in 
tutto circa 1500 uomini. ^ ^ 

ed 

tnci. 
L|i*co3,te e le-, frontiere sono di-
dà un battaciione di cacciatori e 

Anche la polizia è stata rinforzata, 
in tali condizioni l'esito della ri­

voluzione si ritiene problematico; dato 
pure che Latorre disponesse di nume­
rose forze e malgrado la comparsa dì 
ÉiVe.'foande di insorti che dicesi sì sia 
iWiflcata nei dipartimenti di Cerro 

argo e di Tactì'JiWembò. 

mE 
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minane. QiiefW nobile yèlphio ha tal-
monte perduto la teatePffi^llivenire co-

^ E j uno sqóliairetio inhainorato. |I | |Ì^ 
pUroa l la partenza del t̂ tfho di Fra 
8cati_, tard*ncÌo a giungere l'amalo 
itene.... il personaggio in questióne, a 
forza di, preghière, ottenne di far ri* 
tardare la parteniia del treno di (IMJ;,J 
che minuto.! viaggiatori impaaiehtiti 
sbuffavano, il capo-stazione sagratava 
come un (Imìchenesco non poténdd 
i)iù accondiscendere-alte premure del 
orecchio gentleman. Finalmente, rossa 
scalmanata, arriva la Dulcinea... è fa­
cile immaginare i'fcizzi, gli epigram­
mi dì. tutti alla vista del soggetto che 
aveva fatt^|Uftrdare la partenza di 

dei SUOI amici m 
• • • ; * « • • • 

Con-

^ l ' i 

* 

I I ' .̂ fl̂ > •'Li 

iwià.pm^'^^» —̂  Xa ditta Àmmian 
pfer invìerà a :!Ìrfilano atut te sue 

^ f s e altri sei operai dbl sWCÒtohi-:! 
"ciò.per visitare ì* Esposizione, oltre 

queUi. eh' essa .mandò tempo fa. La 
òpmitiv|^^p,artiià nella prossima set-

^^ilnana.vfi?"^.';^' ••/•: ••.•': \ ••''.•• 

'^*%©m®4fe.^ -fflStoeputazìone pro ŝlì 
vincìàle, per la deliberazione 20 giù-• 
gno/del Consiglio provincialè,^ha prè* : 
sentato al governo domanda.deUa con­
cessione pella costru^ìonl^'e peri* ©• 
aércizio della ferrovia Venezia-MUrano-
Mazzorbé;SiDonà-Portogruarot(3àsar-
sa-Spilimbargo- Gemooay della ferrovia 
Pòrtogruaro-Latisana, dèlia ferrovìa 
Mestre Piove-Cavarzere Adria,i<afcdeÌÌ4 
ferrovia Mestre'-Noale-Oàmpoa«copiero, 
' L^stéssfli Deputazione ha delegato i, 
leputati comm. Pornoni e cav, Dìeha ^ 

a presentarsi al ministro diaMavòri 
{lUbblici, a fine;di ràccomaniw^U rè--; 
saudimènto' dei desideri della popoll^^^ 

• zióne,sp(^i3|^lraente perciò che riguar-
'%^ ilr?iUovo ponte che deve congiun-
lerè Veneiìa^ d̂olta terraferma;Itròr-
Ibnì ed il Diena sono già a Milano 

iparlai^Wn proposito Coli* on. oii- | 
ro Baccanni. 

^ .1 lavori; per laco|Joxazione del mò-;, 
^nùi»ento'i3i erigeirsi alnll'ùstre NipplòJ 

Tòmma,seo m campo S. Stefano - — 
ctìdonq alacremente. , 

Dr questi giorni finita Ufondaaione*. 
:si collocava eia in opera la base, 

..•..--- .csfsf,̂ .—'; Scrive 'V Arena,^ 
ìPpresidente delia Caniera dei ae-

^.,„|jutati;.'i'00. Fàrini,fu JaVi, dj pasaag-
* gip Wr ia'riostra stazione d,i Eprtfi 

# V e s c ^ ^ ^ " . : . ; ; • • - ^ - :̂  ^ . ^ • ' • ' 

^ V . giunse c o l a n o |I„113 .ali^,ore 
11.50 ui^oveniente dal Tuolo e riparli 
Klle tìréo, diretto a MilWno. : ,.,.... 

I lettóri del Bersagliere saranno cu* 
rìosì di sapere chi sia cotesto aigaore 

« ...quarto fca cotanto senno » 
Eh eh I la faccéhda é un .po' ardua; 

Wf̂ poi'ió non dimentico mai il precetto: 
di Cristo il quale volle si perdonasse 
a,'colei che aveva moUo amato; quirt-
jdi non sarò certo io che stìTllierò la 
prima pietra.^ 

Per tanto non dirò il nome dei no­
bile suaccenuato. Vi basti sapere che 
egli è iin nobile artista. 

Nei suoi verdi anni si uni in raat;;!^^ 
moim con lina bella signora J g j t e ^ 
stocrazia romana^ daila quale' ebbe, 
credo, due figti.H primogenito segui 
il padre nella professione, ma non 
giunse mai ad essere quant'esso va­
lente noli' arte. 
?*^Per più di trenta anni il nobile gè* 
nitore fu l'artista aulico della Corte 
pontificia e de! magnifico MuhTétpiò 
romano. Dopo il l^jj], si ritrasse sde- .. 
gnoso sul monte Avellino; ma, per 
discenderne, non attese l'apologo di< 
Menenio Agrippa. Egli si acconciò a 
vìvere malgrado la,p#Vèrsìtà de| tem­
pi, e continu,ó a fare T artista. 
,,,,Sblamente1da pochi giorni ho sa-
puto ph' egli, ; vedovo da veot* anni, • 
ierà venuto' nella! determinazione dì ìm-; 
;p4«lÌfV.una donzella.^.cìpè, yna 4?^-'' 
zélla propriamente detta no, una don­
na... che, aveva màUo arnato. 

• ' ^ 

' ^ ^ -

'mmr 

ro^ 

pQuando si sep^e la strana novella^. 
il ntiQrit(o nera romano bisbiglia. D Ù̂  
gliuolp del vecéhio ìnWiiniòratò sopirà^ 
Igtti, (le fu dolentissimo; le sue grida 
itsWratè furonoudite anche dal Ya- , 
ticano e il Sacrò Collegio e lo stesso 

;^L«é^ XIU^ assìlìisdrr.' l'itìWarico di 

najy^Caloa^aro dal fatale proposito. 
^%r«hze vane l|^pn basta nep- : 

purè le attrattivé^^^Q* una signora e 
%erÉi'ricordi, d'uri roaèo j^assàtò^^ir; 
vecchio artistà^ijtó^|rremovibile>, egli 

j^aiiaacinàto. ' , 
Ora se è vero quanto mi venn&il|M 

ferito 1 due spoàmi sono-in piena luna 
ai'^miek--''' ;.;'-:-̂ "̂'̂  '-'^ .. ' ^ ^ 
•• Prositi ' ' - • • ' ' - ' • ' " ' • '' ' •••• 
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NoiT^è' la prima volta che dalla cror,, 
naca àef B^nagliere toglumo qualche 
che amena storiiilia^^^joui si fa pro-rj 
tagonìsta qualctìe.fedelissimo suddito, 

^ dì̂  èrs . 'Leone XIH. ^m0m • >• • 
Rìprpduciaino anche questa, 
SptfHP tilolp « SfcanrfaU ar^itocj^a-: 

«tei > legge nella Pairia dei torteilìpi: 
Tutti i gìornaìi si sono occupati 

liiiìdelle scapataagini di tre principi ro* 
mani, ammogliati ,con, prole, scapa-

•^"'naggioi neppur c^H^p|i.tibili in gìpvin^^^ 
-stri della .più ^frenata. 6(?|^e..,XJno di .. 
essi firma ùitia ctimbiaVe drSO.OOO lire 
Iper ottenere \ favori di una .vezzosa 
lìeguSif^^dì: T e r s i f e ; un̂  altro, dila- . 
^pidando il suo, patrimonio, spende, e, 
ppapde somme enormi per una vaga 

^:;bionda dea del (/ewi-tnonde,*^ il, terzo 
;1nflRe provoca un processo di separa-. 
, ^ i d ' ' ' '• ' " 
ebbe ronta^arveaer pu 
.giorn||Loltre le fasi del processo, an­
che j ? più ìntime e segrete lettere 
-scrìiìff al proprio marito. Ma questi 
seiUidali dovevani) avere un strascico. 
iinche più ridicolo. Un vecchio nobile, 
settantenne, che occupa jrn* alta po­
sizione sociale, una celebrità neir arte 
che proféssa, meritamente fino ad pra 
da tutti stimato, ha dato il suo nome 
ad unu di quelle donne che per certi 
riguiardi vai meglio astenersi dal no­

ne ad ^jjpangeìo di consorte, che.. 
be l'ont4tÌi*'Veder pubblicato sopra 

•i l 

> IH 

naie..: d i . I^ail»,ìi^a.>,.:' ---::. Ab­
biamo invano formalmente invitato-
ili Giorriale di Padova ;a spiegare 
al pubblico quali sj^o iraggiridìi 
cui egli accusa 1* àmm|^strazione 
comtinale e la provinciale contro 
la Società Veneta; invano lo- ab­
biamo eccitato a fare i nQjnjL dr 
quei ^a^tónf a «/ei||g,^:;4i; quelle 
vanità pretenziose .pprtate a galla 
con danno. degli interessi e dei 
mprend qisógni d^i,cittadini; in^ 
tajao lo/abbiamo diffidato a spie­
garci quali erano ^questi interessi 
e questi bisogni che egli intende 
trascurati. 

^kJìiornale di Padova, uso or-
mai da un anno, al sistenia ge-
suìtico^jli insinuare accuse vaghe 
che per la loro generalità indebo­
liscono r. amministrazione dei suoi 
amici senza fruttar chiarezza a 
nessuno, ha taciuto k^r. • ;i^ifc-'' 

Anzi in un nuovo artìcolo sugli ' 
affari municipali ribadisce le insi-

e non fa neppure un 
nome. , 

Così il Giornale di' Padova co­
inè.i'suoi amici, in Consiglio co­
munale 'hanno combattuto l'i ammi­
nistrazione Piccoli come oggi com-
battello rammìnistrazione Tòlomei-
Colle, a punte di spillo, senz^^o-
sar mai di parlar chiaro, anzi pro­
fessandosi'amici di coloro che vo­
gliono denfìplire. 

tJnà delle cause per cui l'onor. 
Piccoli si dimise fu questo conte­
gno ipocrita del Griorna/e di Pa-

nu a ZIO tir, 

dova 
sigilo! 

Anche ieri, accennando inamp 
liìina del Sindaco e, della: Gìunt̂ ^ 

iGiornale di Padova rimane Don 
isilio: «Noi crediamo che in un 
insiglio comunale più che i pwr* 

latori^ \ letterati^ i professori, j;H«-
cipalitnénie in una Giunta, siènp 
réWrìbili gli amministratori capaci, 
uonì possidenti, che quando sono 

chiamati a proporre od a votare 
una nuova tassa, un ttliovò bal­
zèllo (sicìj sappiano còsa votano, 
votino con cóscienta^ e nelle nuove 
proposte sietio compromessi éóiìqfo 

^^personali inieressiin 
Cosicché 4 /eUera^ì, i professori^ 

i parlatori non sanno cosa votano, 
non votano con coscienza, e hèlìe 
nuove proposte i non sono compro­
messi coi lóro personali interessi! 
^^Dunque né Sindaco uè Assesso­
re il Tolomei perchè è un lette­
rato, un parlatore e qua|i|in prò;-' 
fessore — triplice,motiVQJ) esclu­
sione ! 

Infatti il Giorna^di Padova 
mira a ben altro; esso vuole «una 
persona che sappia stare al suo 
p̂ osto nelV occasione Jsicìj che sap-

fpia conservare,la sua dignitàj, 
ufficio e fuori'(l)—- pare che 'i 
TòfoSei non la conservi né in uf­
ficio né fuori — SARÀ* QUANTO BA­
STA!!! tanto più se contornato (sicl 
da persone serie, pocg^i^iarher'e; 
non inframmettenti e non ambn 
ziose. » 

iê  Fuori ì nomi, o buoh Giornale 
di Padova, quale è il cretino di­
gnitoso e che neIV occasione sa^ 
stare al suo posto che voi volete; 
circondare dei vostri assessori!.... 
muti? 
V Oh ! ih verità, se questi pensieri 
e quésto stile soiiò la dote dèglii 
amici deMGiornale di Pàdova, tioi' 
terriiamo che non otterranno gran 
•fruttol'*^ . _ ~ ,, , 

E una pWva la abbiamo già nel-. 
rinfelicé esito avuto da una riù-1 
,nione invano-'tentata da certi in­
frammettenti e ambiziósissimi à- ' 
mm del Giornale di Pàdovaf^ 
5ĵ lna *pSva maggiore ladaràil Goti-*; 
sigilo comunale nella elezione della, 
Giuntai 
A^egga il paese quale diverstì 

contegnpp^ùall diverse idèe miiò- ' 
Ĥ îno gU amici nostri in Gònsigliòi: 
' Alla prima adunanza preparato^ 
ria essi hanno dichiarato che vp-
leVa^j tental^^ògnì "mézzo per 
fendere meno difficili le concììzionii 

|ieì Consiglio ; hannóvd.ichiarato che 
•sarebbero rimasti ŷ Qjentìeri fuori 
della aÌMrninistrazìon^,;ìndipf]^pen^ 
xii ^ a non opposilpri sisteinatici;' 
:ed hanno aggiungo che se però si 
voleva chal^^nciiiaziQne^iyvj^gu^ 
taneUepIeziq^^mtul^t^i^ frazioni: 

trp Vja i.bnda, cQ̂ l̂ ^̂  nffQ.rista-f: 
conservativa, ;essì chiedevano . duê  
.posti in. Giunta, per avere unaga-^ 
ranzìa-che le loro idee fossero s|-,; 
riamente ventiluté, '^''^^^' 

Mentre da "parte del Giornale di:^ 
Padova x}oì\ vi è insinya:̂ ÌQue che' 
Wfìspàrrril^i suoi amipt: 7 ^ d 
amminìstra.zione , mun.cip^le; . da -
parie del B«cc/itf/Jlone.non fu pro­
nunciata una parola che turbasse:: 
la :VÌa.in cui i nostri amici s'era­
no avviati. 

Eppure e gli amici nostri e noi: 
siamo convinti che alpa^tito d' op­
posizione amrninislraiipa\g\osi QMQ . 
nessuno dei suoi entri .nella,,anst̂ .;. 
mi,nistra2Ìone,;:ma,.: grazie a Dio,̂  
noi-, prima .. di ê ssere , partigiani, -
fummo sempre patriotti, e se per 
evitare quei mali rasiggiorì alla 
città, cui vogliono condurla glìin-
sensatì amici' del .ffiorna7e dì Pa-
dova, occorrerà lare delle transa-
ziohi, essi le fî rahiio. 

Le faranno senza rinunciare pun­
to alla lóro schietta e coraggìpsa 
franchezza; le faranno per evitare 
le .confusioni dagli amici del Gior­
nate di Padova provocate, le fa-

^ranno per impedire che gli afhici;? 
degli alTaristi e dei conservatori 
entrino nella Giunta ce per la più 
sollecita soddisfazione déir impresa 
dell'acqua potabile per Due Ville.» 

Che se le stupide dii'iidenze che 
il Giornale di Padova ha per tanti 

^anni istigate contro ì nostri àmìcìj 
i vìncessero ancora una vòlta, gli 

amici nostri néir intéressa ara no­
stro partito, Uben da ogtii vincolo 
rimairranno matt^òìò, m'à sempre 
decitì a combtfWft prìm^j^diitutto 
gli àWisti e i conservatori. 

Essi rinùncieranho anche a quel-
ruritóaftjffìcio di aWssóVe sùp^ 
|»lentróhtì è hrMfietto m Gior^ 
^akM Padmà, per M M 6 ; a 
qualcuno dì qfirtQnsiglìieri, suoi 
amiòliche vi aspira con tanto fer­
vore.... e invanó^P 

Meglio soli e in pochi che male 
accompagnati! 
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Siamo lieti di pubSI^Se la lettera 
colla quale la SocisJtà di cremazione 
ili Milano riscontrava alla partecipa­
zione datale dalla Presidenza sulla co-
stituzione della Società^di Padova. 

Milano, 24 sett. 1881. • 
On. sig.pres. dHlct Società Fordinàndòi 

Coletti per la cremaktone dei cadaveri 
:• • . i • ' " ' ; :", r- ': ^-.Padova. •. 
La costituzione di codesta Società^ 

ohe ^'Pintìtola col nóme dèi primo 
propugnatore dal. principio ideila cre­
mazione, è aliò che onora codesta npr 
bile città e gli uomini egregi che sep­
pero cosi mandare ad efî etto il votp 
ardentissimo di Ferdinando Coletti. 

Neil'inviare'p«rtanto«i«*^alut(> ed 
.̂ p̂ : augurio: di^ f«cohda prosperità al 
nuòvo SWàUzio, s e n t i i ; aitresi^^ijk 
dovere dì esternare alla S. V. Ill.ma 
la, compiacenza che T animo nostro 
prova, nel vedere che l'opera mode 
stamentp e con; tanta fatipa iniziata. 
volga 00^ eicùfo plesso alla meta, a 
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che,i fautori deU* ardita.riforma vanno 
Ognora più accrescendosi di numero 
e dì Autorità. 

Noi noniarao a disposizione della S. 
V. III. 0 della Società da lei merita-
iriifii,. presieduta, tutto quél poco cui 
pos^iitóó disporre, lieti che d* ora in 
pòi ci sia permesso di contare suW 
l'appoggio é suU^attività^idel^ hùòvp 

I r V 

Sodalizio, col quale speriamo ^^poter 
combatterle gli uUimi odtapoUvChe: tut-; 
tayia si frappongpno; al pièno .scphse-
guimentb dell'int6nt#^KBune.,(r 

•.;•:.•••, Per il Presidente-'i^^^F^' 
G. Sacchi, Vicè^^resideute 

,J|,Sog^etsriOf 

tjn i S ^ g r n r i ^ giunto; ieri-va^ 
Siro Municipio e.statoci gentilmente 
comunicato dal segretario cav. Bassi, 
avvisa che 1 inautrurazione, \n causa 
del tempo incostante, venne protratto. 
al giórno 8 corrente^ per le ófis 9 aólJi 
Vi-ìassisteràub-rei'̂ M '̂""^ '̂'''̂ '̂  : '-' • ^• .̂•^ 
•• ' 'Irglsasil©! '|>ffl̂ "@Î s*"Î W,Riveduté* 
dalle rispettive Gi.unte mandamentali 
leniste dei giuratu^del |; e l i Manda­
mento d» Padpva, a, termini* dell'art.: 
14 dt^llalegge^S giugno. 1874 .numero^ 

^i i effytti dell'arljgpip ?uccessi^^0|Qpsiìi 
•poncépito:' •-,.̂ ;.,._. , ,/•-.1^. • .•:•., - M - , - / , 

; « Art. 15. Coloro che si crédono in-
debitamente inscritti od omessi' nella-
lista mandameMale ed ogni cittadino 
maggiore d'età ppsspnp.gptro.quindròt. 
giorni, da qualloodella pubblicftzionè^ 
della lieta, presentare i loro reclami' 
alla Giunta di che all'art. 18. :& 

Le liste rimarriinno esposte alla ii-, 
speziope desU^ioleressati .alla .Dìvi«. 
sionevIMunìpipale, Sezione Anagrafi; '• 
nelle ore d'ufficiò per 10 giorni cGri-
aecu'iivi, cibè'dV oSi*a tutto il 14 del 
corrente ottobre. 
i A, schiarimentp poi dell'art. ISwdi 

sopra riferito, avvertesi: 
aj che si può'>éGlamare, non solo, 

per la pròpria in|p,riziope, od ^S(;lu-
sione, ma anche per inscrizione od 
esclubione di terzi nell'interesse delia 
legge, purché; il richianumtesia mag­
giore d'tìtà, circostanza qiiei?ta da com-
provàrsi^.eMredando il richiamo, del-

^fltto,dì'^nt*seita,, " 
bj che ìrpclamtsonp esenti da tasse 

e da speciali formalità. 
cj che i reclami stessi dovranno di­

rigersi uUa Giunta DistretLiushi, e,po­
tranno essere prodotti o direttamente 
al Tribunale civile e correzionale ove 

cornfM^a della cancelleria della 
tura rispettiva ed anche dell'ui 

Unicipaìe. 
Socie tà iSf^rUF^si^M^ioa X 

do. C«fBica5r«IÌa.'— jEobe luogo dò 
g menica scorsa Àftrmunsiato tratteni?. 

mento a Carpisa^^, colla produzio 
Un cuor morto.-"^t^ 

- "-

Fu una splarididaigprftfca mercè ìé 
cu'rtì inapptfitàbiU del aig. dott. Bu-
setto appassionato* cultore deff^rto 
drammatica, e grazie albi valente pri­
ma attrice signora^Z;4ÌrQieri-Tiozzg 
Klla si ̂ ^^sl^lttgentilojante erdieda 
îiittova prova della «uà rara maestria. 

Wti si pot«# ^ ^ l ( o tWjiVe^àre'il 
personaggio ài Matiide, nella com-
nnllm od in diversi punti dì questa 
difficile parta seppe trarre effetti tali 
da strappare vivi applausi dal^gub-
b l i c o . • ; . \ ; . •'••;'"" :.'^f^< 

Merita un pncomioilsig. F. Peretti 
ch^è iMstruttorpi dell^eletta schierf® 
aiodrammatici .delle socieU.^^, 

opo la recita venne imbanditauhft 
cena a cui assistette il sindaco ed 
lUre notabilità del, p.aeae.^ :' '• -
^^urono fatti molti brindisì,^^pftfi*iP 
un gentile pensiero del sig., Bordici 
dideclamareunk- poesia dopo di che 
fl^^'brindatò alla prosperità d'Itaiia. 
i r^ l ib utinòrè in tutti veniva tanti) 
più aumentato da alcuni bandisti def 
paese che durante la cena suoiil^^if^ 
dei; pazzi di: muaiPa. w - ;;i 

Venne dato termine a questa ali<si-i 
gra serata con un ballo che durò flnov 
alle oro 3 dopo na;ezzanoite. 

Un mi rallegro di cuore ai signoB 
filodrammatici, e a quanti concorsaro 

rendere il ritrovWeramente genial® 
«.allegro, '.̂  : . •, ; ^ : ' -

« . 

i'. -^t'Xl 
, . , - -

Beale Commissione d'ìnclyesta insti-
tutta dal Decreto 3 giugno 1880 col-
r ihcarìPà di^èsep¥^:lC^Si^Ì^^^;^ÌÌv^ 
ticolareggiata inchìW^^moraÌè,'é(io-^ 
noifnica éd̂  amministrativa sulle Òpera 
pie 9 propprcoiiquindri un piano di^ 
generaleTiordin^nientp delle.medesioMt 
ha^naanifesuto vii :, desì4en^>^ che rné 
•vangffilì ogni pomune.pffKl%|^.!!f^ 
lance. , 
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; In ^gui to alla Circòllfe: rairiiste?^ 
Snalefl;' ^agosto ^-p,;^|^" '2QÒÒ^^i^ 
^Municipio hà^cón|piuto tale pperazyi« 
jny / ' é ora, àóanao-affig^^ 

âd "laminarlo è denunciare quelle^ 
Istituzioni di beneficenza che avessero ' 
potuto finóra;sfùggi^aU'a'pfjUoazìona 
,dellft.iiegge;̂  ^Ì;A->^y-9k^Uié^^'-M h^xì 
\ iLftì^ncp;;^ìmarràiespo6to;;a*tutto5lO^ 

'Terrà dun^e*codesta CpmmissipnQ'i 
;per un'inchiesta; spariamo,.cj>e.41-

Mah 1 ^ Basta, speriamo ! 
•sì^im' 

\ ^ 
Awclàe S r^gasKl fanno 

. — N o , questo non l|)J^ospno fare 
perché.... troppo giovani ; ma possono 
htigare fra di loro 0 riportare dilli 
ferite,. mm^&\ÈFm\. , 
j -^ Che birìcchini I E dove successe 
questo tafferuglio..,, infantile? 

—̂  Qui a Padova. Il ragazzino Épì-, 

I r . „ | .••.:, 
?!f*!S-la Gifnm^ sudde t t f^^ sede, ovvero 

1 

paga. 
: ^^cSàMamaKiei Bftoitorà&l. —Cosa. 
ât%,d̂ i sera, quando-^andatp a casa? 
: —Io*ì U^ ne vado tranquillamente 
per la mia strada. •..,•.. -, \. ; 
\ %. Bravissimo f Magari avesse fatto 

cosi anche il^ig.: Menapace Vittorio; 
duesti preferì di schiamazzare, pér'cWi 
venne p^stp in coneràvypn?!p;||^,;.^ 

vera donna, carica di figli, perdeva 
ieri mattina lire uenfit^ne entro ih 
un piccolo taccuino, nelle vicinanze 
del negozio 'dì -pizzicagnoio detto il 

• I . • r ' ! , . • • ' ' ' 

Veneziano sito in Prato della Valle./. 
Chi l'avesse trovato farftfbe opera 

veramente hieritoria e caritatevole dì 
ritornare à- quella povera donna il 

, im^k^: • , i \ . • . . . 1 • •', • • t i '•' 

denaro suddetto, recapitandolo allo; 
Stallo delle Acquetta. 

l * i r© ì!®tì' isaaraSm*^.—-il signor 
Botti Contargo ufficiale del 40* reg-
gimérito'fanteria ssiiàrii ieri un por-
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00» entrovLuna ricevuta 
rzilai» e CIÒ dalla ^ via 

•r/ 

•̂  t a g l i a ^óOtìtaneifite''teÌ00 a\ Caffè! 

i l l s InTTOcssa.i-^Oerta Ofltterina 
apolo smay^ ie r i utt plico conte 

ente L;,s 
ei sigW 

f Zattere^ ̂ ^^**^' — ^ ^ ^ . 
Parodie i danarosi fossero ieri un 

pò* distratti. Speriamo che coloro cKe 
troveranno H^^rtafolio è il plico non 
Éistraranno a loro pro\i contenuti di 

^essi. 
' ^ - • ' : ' •. - - • . . . " 

;mogliatQ dà |ióco, pas l l^ |R con 'tìi 
sua giovane sposina, che, tra paran^ 
tisi, è m uno stato interessante. 

Passa un amico di Bernardino che 
queat'ultjmo non aveva Veduto da tanto 

- r - Ti presentò mia^W'glie..... un 
terp tesoro.,,. — dice 1* amoroso Ber­
nardino. 

— SI, — risposa l'altro - - un te­
sòro..,. che .va arrotoadandosi ogni 
giorno di più. 

del 2 
sechi 2. —Femmina3. 

Gobbettì Agosti-
ijitjvdi Enrico, possidente, celibe, dì 
Bovigo con ProsdocimìLuigia fu Luigi 
possidente, nubile, di Padova — Schia-
von Antonioi%s,Pietrd, operaio, ve-^ 
devo, con Prompicai Maria fu F ran - ' 
ceaco, domestica, nubile -^ BrunelU 
Aristotile dì Clemente, ageritej'^celibe 
IPiDedìei ' t i Pasqua, sarta, nubile. 

•Tutti di Padova.. 
v,|i»f©rÉÌ. '^-^t Zopeìlo' Domenico fu 
(ìirolamo, d'anni 49, industnàhte ce­
li fee*^ MandOlini^Rftlnìondi Rosa fu 
Michele d'ànmjfg, domestica, védova. 
%utti'diPaÉvi:;^^^^-' -:'^-

;;jPlù n. S bambini esposti di pochi 
i m i , • • ' ! " . . >V': ^ •••:-. '^'"^ •• < .': 

I.". •"; 

UN m DJ WTTOI 
: J t 1-r 

1̂ 
r Iieiae 
, a Ber 

-̂ 1 

ik 

noia di 

dei colpeyò)»,! quali furp^gonsogna-
ti al ti^ìbunale militarer 

• ' 1 ' . - • : ' 

Un nnétTó it0ÌM9^^ 
tì©i4£'45. -^ Da.q,ua!ché a 
lino, alcuni filantropi lianno avuto la 

a dì porsi a raccattare nelle vie è 
eì pubblici luoghi i mòzĵ icoi:tt di zt-

gari, che itiillM in tabacco da fumo, 
fornificono alla fine dell'anno, una 
somma già abbastanza rilevante per 
permettere di offrire dei regali di Na­
tale a delle centinaia di orfanelli 

V esempio fu,seguito nelle Provin­
cie renane, dove 18 città hanno già 
visto fondate delle società di raccat­
tatori di cihche. 

In questi'giorni, i delegati di qU| | 
ste società^^spno riuniti a Bona ÌX\ 
Congresso; VI è stato stabilito che lo 
scorso anno, il tabacco così raccòlto 
aveva prodotto una sómma di, 36,000 
franchi C!t>|,̂ q si era po.tut|(? fare, 
il, giorno di S. Niqola e queììo di Na­
tale, la gioia di 24Ò0 bambini, 
i, Qui Ili Itaiia,'^^er salvare gli in f^ 
ressi della Hegìa avvelen|||ic6r^ una*̂  
simile società sarebbe^g^puriìta come 
violatrice del privilegio sui tabacchii 

^ | r ^ — r ~^. —s"» " • — 
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fLa; Commissione per l* abolizione 
49I corso forzoso si rìumrà i l aSco r -
ri||ite ;a: discuterà delia, convaaiettza di 
alimentare ^cìi^Golazìonéddlle mone-
4f.d^)argéntp.; • \ •••'•'•["'. 

" '^ìì^-tt&éWi> Bacce!li'^::SÌa"'pròpa^ 
vando un prÒgaUo dì legge'per pór-
tare »• mille lire il mintmwm,.dech sti-' 
:pQndi dei maestri elementari. ; 

~ ^Iin^^asteggià, /pàtria • d̂ ^ 
piànto Gi|iwtti,- sì è costituito utt'Go­
mitato a l*scopo di ©rigèrà^un VicdW 
do alHihtrepido vìaggìatòi'e. ' i 

E IMnctìesta dì Bai iul l . 

\ ' 

tm 

Non V* è niente dì pi il curioso quanto^^ 
il vasellame ^ p r a b ò . Quando J S 
ricco pàid vi riceve, lia sua/^flnda e 
adorna di tappezzerìe inapprezzàbili e 
di tappéti itìerayigUosi: poi voi vedete 
giungere un vecchio vassoio di tavoli 
ciÓiir-9tì quattro tazze fesse, brutte, 
scolorite, che sembrano comprate a 

ualche bxKar deitflbaluardi esteriori 
I Parigi. Ve ne sono di jfflW le for­

me; porcellana inglese,'liÉìtazione.d^jj 
Giappone, maiolica comune-tutto quel­
lo che V* è di più brutto e grossolano 
in ceramici in tutte le partì del mondo, 

Il caffè ; | ^ r t a t o , dentro un vècchio 
.̂vaso da tisftltÉ, od in ciotole 0 '\n ga­
vette militari, oppure in impossibìU 

, caffettiere sformato, storte, dà parer 
malate. 

Ed è una cosa degna dì nota phe. 
ogni industria reati estranea a;ti,^|3to 
popolo. Sa appena cucire le peilr di' ' 
montone per attingere acqua, ed im? 
piegai in*fljhi; contingenza, dei; pror 
cefesi talmente primitivi da, ripQauovne 

- ' s t u p e f a t t i . ' :" . ' . . f c ^ . ' . , - . - • • " ' • . -• i'''-

GU arabi be^WI^all'Orificio atesso 
dellap^lle,dì tnontpn.é,,ma agli stra­
nieri presentano 1* acqua i»v,una eol^ 
lezione di recipienti inverosimili. Tutto 
sv tJ-oVa' fra questi, dalla cassar 
ferfo àìià: fiasca militare. 

Se in qualche Joro razzia s'ì^iopai 
droàisserO d'uno dei nostri^^^iftus 0 
cappelli a cilindro, certamente lo coû ;; 

Riserverebbero per offrirvi da .bere »1 
'̂ pî ìmò genotató«che attraversaBse la 
* oro tribii. ^ ^ 

- ITfiii ^€ì@Héo.'.liJi' %^ ss^®. — Sì an* 
nunzia che una delle curiositi della 

uprQSA'ma esposizionaf;^!^Atlanta agii,. 
Stati Uniti, sarà ìafibbricaziòne di 
un vestito in cotone. Il cotohe sarà 
raccolto, tessuto^ tagliato e cucito ih^ 
forma : di .abito • nello spazio dì variti • 
quattr* ore soltanto I - ,, 

Giorni sono in Berlino un birìcchìno 
diìsei^auai^:avend05.risgpato,:^on?imiy|BapPÌo:lon^ Tahari, sulla sesta cìr-
pMin^nza^lla.madre,ricéve d à ; ^ u e - ^ i ^ ^ i ^ f e ^ ^ fcSvìiSie di: ForlV Ka^ 
sta una, efficace^.0^pesanta ;««r r0zmn*i j . ^y -^^^^^^ ^^^^^^ Ré^^ò-Erhi 

e'PàrmaJ^ f • fj'-'"^^;'' ,.̂ : 
- Il Consiglio di Stato ha dichia 

dal déàidei^iòfPàssiattìre il Kedivè, — 
Spedì dUe-còmmissari cha "Sono già. 
partiti. 

H^ n p u - '!# ^ - 1 

E DEL MATTINO 
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. il consigliere Tramontano avrebbe 
defluitivamente declinato 1* offerta dol-

J a prefettura di Napoli, dandone forf;, 
male comunifcazionia al ministero. ;' 

— PìhalmAite^ il giudice d'istruzione 
ha'compmtojl suo lavoro relativo al • 
processo per.i brutti fatti avvenuti" 
nell'ufÈcio del registro e nel magaz­
zino della càHa bollata dì Livorno. 

GU att|^j^del processo stesso sono 
stati'trabnrìessi alla^procura per là ror 

stiativa requisitoria. -
;, — E* Statò pubbìicato il primo fa-

[iscicolo (V, 2?) deglÌL atti della Giunta 
per l'inchiej^ta agraria." 

V Contiene la relazione del commis-

I , ' - • 

' S : i . : 

' ' ' i 

teràiìllpellegrinaggip^talianodei c l^ 
ricali a Roma. Perà impedìtààchè esso 
trasmodi nelle,'sòlite maniTestàziònl 
politiche.--TJ^Ì^- ' '̂ #B|A- ' r--'̂  ••-•--, ••• 

-sajr^seguito alla domanda del :Conr. 
sigli^Kovinciale^i- NàpoÌiM^niìn(?^ 
Stero rimetterà a quelteP^o^incì* ÌÌ: 
documehti ai sua^spilÉÉS^mèiteriti^ 
l'inchiesta del comm. Astengo. -, ; 

ìa^^punta, d . ì ^ v sono • p^ovvÌ8j,i ^ | | ^ 
speroni in uso nella trupp^a, guast^a ìF 
âcCQ|u|leUa catza'M^I sul̂ f̂̂ ^̂  l/ene 

infissa. Perciò il minìstlfPd#|ja. guardi 
ra ha prescritto un nuovo modello; 
ma BU speroni ora esistenti nei ma-
gazzlnii'-sarartno distribuiti Jino ad 
esaurimento nello stato ih* cui si tro-

4 M . ' . ' - " 
che 

manuale^ %H^,3a cOntener^v gPÌd^ 

volge al padre che era presente egli 
dice: € Papa, come hai potuto )5p0r 
sape una donna cosi brutale? »'^^ 

qualche-.ffiQae .ApP'^a'*'» * Oabourg, 
poco lungi da CàUan* 

itJn giorno; delia àcoral^^ettimanà^ 
Yaijso iivpomeriggio, ' tectffnsijn riva,^ 
aî 'î 'mare, divertendosi alla- pesca. ^ -
Vf<^tì|Vi|ó:ila:|era,U% Mgaot;i:e JT b » 
bi fecero ritorno a casa. Il marito 

'li 

Jia cameriera restarono^ dicendo di v 
Ber pescare ancora^ e: che sarebbero 

Il ministro dell'intèrno permet-J^Brestoritornait#f : ; / ^ 
,,, Dopo alpunr minuti ;due pescatoci 
idei p&e2fche téhdevàrcPil loro jf" 
iP^quel!:Oiy|cinj(p^^bfi dindonarono 
spiaggia pi'eGipitòsQmenta, :e : corsero 
dal sindaco, al quale, tremanti d* e-
mozione fecero questo strano racconto: 
# E s | i aWanò^VèdutW^^ritò^iy^bn^ 

rato che possa somipre/pi'orogarsi la 
ì j^ed^ggiò posta lungo un î 

;Ppy|cia le ,? ;quàndo:^r : . I^^ 
*sy,, ,«™. ,. ..™..,̂ - tempo'étàbtiito non è Statò sufficiente 
,il-mogTrér-:di:--quattroT)am-^;, ^ .> ,• .. .i#% t̂v- -• --..i-t^-'.^-- • 

" la costruzione della strada stessa.. .. 
' % j ! • • ' < . - - • • • 

— Còminciaiio già ad arrivare i 
jp(iateria|i commessi ; all'estero per J | , | 
due nu4f^ corazzata in costrùizione a 
CasteUa&mare^#A^n^M^^^'* /• ; Z ' " 
,.--r E'^Tsmentìtà latnotìzia data dal 

iCj^siM^.i» t/j '• • • a , " ' '• "• '• "•' '' 

Fànfull&A\ questa sera- le.t.cioè che 
l'on. Baccelli neghiiila decorrenza dal 
Ir gennaio ISSlrpei^ J^umento dégU 

^ 1 ' 

vano. • • = : \ • - . 
. • 

1 ^ . 

. bV 1 

^ ^ ì i 
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%Q stiamo â  cf6 che ne dlcbnó^^ll 
cu(iì giornali tedeschi, si può oggìmai 
considerare come d e j ^ t t ò ristabilita 
la,4^g;^ ''̂ ^̂  Ti*o loQperatori^ t ' attivi­
tà del priiicipe Sisniapck, sareb.be sta-
t* anche qu'ÉfÉkVolta 'coronata dal 
pila' cpmpleto successo, essendo egli 
l'iuscito a fare scòmpài'irO ogni''dìffi-
deaza e sospetto, fra ; l'Austria e la 
:̂ Ussia ed a riavviciuare quester due 
polena^che furono sul punto di guer-
l ' Q g g i a r s i ' . , - . , . •• ••.• • 

— La Corte Supfetr^aidi Berlino ha 
'lecisò che il processo d* alto tradì-
•ttento contro i socialisti avrà luogo 
'I lO del mese corrente. Durerà dieci 
giorni. 

r- .^•E^ri-lK-'-H 

Ml̂  sindacò fece tosto eseguire 
'WWhe,.e all' indOmarii^fu riti 

-chà 
non I* ebbe'asuOTRa, e pòi àndars%Ì6 
tranquillamente. Aggiungevano che il. 

^ ^ f « l i r v i t l lW^ol l^ .e i^ ..'I^^K,^ 
parso a galla, e che certo il mare lo 

t-aveva travolto. ••••' • % ;' ^ . ,K . Ì . | i .Ì^ 
elle 

it rovaio 
ijt;. cadavere. :Fu.:.QhiamatjE(̂ #l5 giudice 
d'istruzione da Callen, .̂  ù t t a l 'au­
topsia; Su! corpo' della vìtliòfla furono 
triovatextrac'cie dì -viòlehzàV'massime 
,|i;c9lJo, ed agl!';opchl.:ÌQ^9ltre;fu con-
statato ch'essa eira ih istatò'^interes» 

; ,Si seppe allora ÈHo da cibque anni 
ella era al serviz)ìo 4ì quoUa casa, 
oy'̂ êra considerata più che una ca^ 
merlerà, ,, e mangiava alla tavola dei 
padroni, e che infine' un anno addie 
tro Ari J si' era sgravatf^ di hh prim 
bahibinop î  ' 

primo 

T 1 

- ( 1 

" —,^.—_ 

i roes i . :— il, Viedomosti ^^\ Pietro­
burgo narra il.seguente fdtlo: 
•'1,soldati d'un reggimeiito dì cavaU 

ìeria, di guarnigióne à T^ietroburgo, i 
quali eraho malcontenti- d'un loro 
sottufficiale, ,peP,tOjÀft|,lp^, risplsoro 
di ucciderlo, À questa cospirazione 
parteGÌDaronQ^32 soldati, che si vin­
colarono con guiramento dì naa tra­
dire .ji segreto. Una notte il Pavlow 
vanne stì'OZ.a|||o sul giaciglio, poi ne 
fu trascinato il cadavere,in un bosco 
vicino alla oìUà e ooià Sf!po!to. Il co­
mando 'del/reggimento non sapea da 
prima spiegare la sparizione dtt-^^tj-
tufficiale- Solamente dopo porecchi 
giorni si scoprì il cadavere dell' assas­
sinalo e si riuscì paro a scoprirà otto 

MILANO, 3. — Baccarlnì ricevette 
stftmaoo.U prefetto dì Venezia, Brio-
schi ^PSàltirogonato, che rintratteneo 
rp intoi-nb alle costruzioni delle Uno-
ferroviarie della provinciaMi«yenèzìài 
~ Alle ore 2,e^li si recò presso ià 
sede del Consiglio d'ammìhistrazìolfa 
dello ferrovie dell'Alta Italia.^** Alle 
ore 5,40 égli partì^Pr M^hl&vitato 
a pranzo dai Sovrani. ', 

MADRID, 3 . — Il Como, ministe­
riale, crede che il govorno proporrà 
un'equa'transazione ai portatori e-
steri deljebito spagtiuolo. 
$k T R . A P A N I , 4 . -^ Boselli, ringrazian­
do la cittadinanza della spontanea fé-
slpsa accoglienza, apriva V inchiesta 

^ppluudilissimo. Parlarono il presi­
dente, il si^greturio tìeUa' Camera di 
commercio, il. consigliere .Giacomazzi 
| , Damiani, ,e;mòHi armatòrir e; capi-
iànì. Boselli chiuse la seduta con pa: 
roitì di elogio alle istituzioni della cil 
e lavori del porto. 
,; COPENAGHEN, 4. — IV Relcbslag 
fu aperto senza discorso del trono e 
fu aggiornato al 29 novembre, dopo 
aver ^'"'etto^! suo presidente.' 

ALGERlf^ — lUavo Colla Diserta 
ftt^'piehamentó riuscito. Le comunicW-
| ìoai fra Bona e Tunisi si effettuano 
benissimo. Il telegrafo di Kel è sem­
pre intertotto per la lunghezza di 18 
•chìlòmetrìyLoiScopo della formazione 
di cblonuo marocchine è dì impedire 
che gl'insorti, si rifugino nel Marocco. 
; COSTAOTINOPÒLl, 4. — 6 smen-

^lita ufficialmente l'insurrezione alia 
'Mecca. - t ì ^ ^ . . •_•,. •."*' 

LONDRA, 4. - r In una diniussioii 
cpnNorthcpte.^/i5tuU disse ch^gai tu-
inulti, possibili ih Egitto oecorrono 
misiifei'energiche, PaHò cóntro : le 
conclusioni dol ,trattato.|commerciale 
colla Fraticìa. 
i COSTANTINOPOLI, •'^. ^w ieri 

ibondholdors discussero suUa flscossio-
lie delle imposte. Nulla fu deciso. 

•**PARIGI, 4^^^,Venno--prog^ttato'":W* 
meeting per giudicare la .condotta di^ 

, Gambetta nella questione tunisina. 

spa.ccìo';d^ ftìiaisi. che dà orribili d a t ^ 
^ag|i,: su^ . ma^s^m»,, alla ata l̂ftOQ:. di 
vedzargua. Circa dieci impiegati ven­
nero massacrati e' brucìati^^a ferro-; 

, v,ia. fa xotta, sopra dn,^ìl,urfghez^^^ àx 
Stf»^!: JtUometri. Parecc^i^^vagonì fu-^ 
rono,^iac6ndiati. Numorgsiriniorzi sono 
spediti da MegezeìabSCli, Consolato 

^itanano fece le più energiche ptote-
Ste, la maggior parte ael e vittime es-

:sendo,^:italffi.-^^-^-^\^^^ . ^ ^ ^̂  
: £ÌSN0RA, 4; ^ 11; co r r i ìPdén te 
4i Berlino der Times crede' che Bì"' 
smark divide i' opinione del Time» 

w 

W^ 

ZA UNITA' D'ITALiA, 
acoanto alla Gran Guardia 

La Condpttrice dì questo esercìzi» 
|s ì pregia di partaci pare al pubblico, 

di averlo ridotto e restaurato provve­
dendolo di locali ioterhi'per giuoco 
e lettura nonché dì un servìzio taU 
da soddisfare alle odiorne esigenze di 
un caffè secondario^!; 

I generi tutti dì eccell|p|0 qualità 
sono ai seguenti prezzi mitis'simi:' 
Caffè nero , , . . , ; Cent. 

» bianco . . , . 
»' cioccolatte . . . 

CiOccolatte semplice. , 
Cappiler . . / , . , 
Punch di Rhum . .. , 

Siioi^zette, . . , . , . , 
gìbite murene; ! cedro, fcà-

'marindo ecc. '• . . . . 
ìquori Rlium, Anìset, Co­
gnac, Gin ecc. al bic­
chierino . ;. . . , . 

Aueson dì Brescia . . . 
Vini Malaga, Cipro, Ver­

mut, Marsala oèc. aVbic 
chìs|iUo: . :,f . . / 

Gelati . . . . , . . , 
Zabaìon , . . . . , , 

Sì assumono commissioni 
fréschi sempj^a prezzi mitissirai. 

.La scrivenITCpera, mefcè \ predett 
notevoli miglioramenti introdotti nel 
proprio negozio, di veders^^rfòrata da 
numerosa clientela per cui rinaraaia 
antecipatamente. 

mi . 10 
» 15 
» 18 
» 20 
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*i' ' i ^ ^̂  CMnirgo-Dentisia 

ABÌMÉ lalls R/Onitersffl .̂ ^ 
^t -^i-i 

* ^ 

'%^' 

5'^ 

v 

Riceve nebproplio gabinetto ih P ^ 

^j^&/$k^ ,lS^.plaaa|®, il luned^ e il 
wnerdi' d% ogni séitimana dalh ore ' 
ant alle n'f^m. /, ; '•,:' 

Rimette denti e dtntiero a ^fstema 
american9,,^p^ttura la cariOi^phlìsce da 
tartaro, tòglie rodontalgia ecc. ecc. 

ìp&ip 

' ^ V E 111 e m p , A • - ' 

tu 

^stipendili dei rettori, del personale, àoi, 
K^egretara delle |Jni;yersità. 

li Dtìimo chetar^ putìttiktoquatì 

h 

i ; È . ihpnzione del; governo inglese^ 
di non lìprendera vi negoziati ;òiP^Kl*^ 

^Francia pel trattato di commerciò, 0 
ftW^^i'Wtitóìsce al Parigi un nuovo 
miriistero. : | . •. 

- \ • ' , - - ' i l i • . • . - ; ; • • • ' - ••"• ^ • ' • 

\L*im'por;tazione in Russia delle 
batterie elel|pche, dei -fili è degli 
apparecchi t'^legrafìci ' fu sottoposta 
alle stesse cÒWdizionì dell'importazio-; 

:r-..-A 

I • •• 
hò, dèlie armi 

•^Un giovane diciaWéttenne si pre 
seidtò in casa 'deiraìtrice drammatica 
signora Croizette, richiedendole amore 
con una rivoltella alla mano. Là si-

Croìzetto svenile. Il giovane fu 
arrestato. 

''•:--i 
^ 

ri; ^ ^ 

% 

IP h -

,*., i:E3Gi-:aiA,CM:3N4n: 
h I ^ • ^ - ^ 
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" I 

Agenzia Stefani^ 

Bey,,ex-stìgrtìtario del, Multano, accom­
pagnato da Nizam Pascià è partito 
per r Egitto. •; 

TUNISI, 4. ---Confermasi l'incendio 
alla staaioiie dì Oaediargua e il mas­
sacro degli impiegati. Il. colonnello 
Debord è partito il 1 ottobre ispezio­
nando le strade fino a Biija. Fu at-̂  
taccato nel suo; ritorno. Respinse gli 
insorti eyrieiUrò a Maguieleab. Gli 
furono spediti d«i rinforzi. Alibey è 
semprcì^l^vTtìStur. 

CAIUÓ, 4. -r^ Il Kedivà ricevette 
un telegramma dal Sultano esprimente 
la soddisfazione per l'uiidiuniynto della 
cose e soggiurigyate che è animato 

-•'\ 

conversando dichiarò che :i; avvenire 
delia penisola dei Balcani apparteneva 
al!^ Russia'^e ; all' Aiistria ^ j ^ c h e S 

llSupremazia in Egitto spettava all'iri-
:^fiilt^t«^*1Ì corris^oVidéhta afferma : 
•che Bismarls nòti cambiò òpìinìohe. % 

KIEL, 4. — Moltke protìunziò al 
casino degli uffieiali di manna un di^ 
scorso ove mostro che un compito i-

, dentice spetta aU'esercìto e al|%ÌÈ|na-
ftìna:'òroteggere la fi*Òntiera. Mentre 
^^lesercito assicura 11 felice esito della 
"campagna fòòjri dèi confine, alla ma-

'^rìna spetta' là' pkHè priocìpàle lungo 
le cò'ste del paese, r'membri del gràn^ 
de stato maggiore vennero a Kiel per 
partecipare ai lavori importanti del 

• • • p ò r t o . ^ - ' • • • • • - • - • • •• , 

TUNISI, 4. —lerral t ro la stazione ^ 
î dì' Nadìzarca'^fu invada dagUjìusorti 
: che massacrarono diedi ^persone fra 

cui alcuni italiani e maltesi, e gua-
staròho la strada. '! consóliId'ìltaiiaa 
d'Inghilterra' presero-tosto opportuni 
accordi per m a n d ^ ^ u l luogo medlgt: 
e agenti per-le constatazioni volute. 
La situazione di Ali bey sembra di 
nuovo rcéiiiproimeasa. ' '.#»& 

* COSTlNTiygPOLI, 4i«vMancardi 
fu ammesso àUà conferenza dei por;* 
totòH dei titoli ottomani. 

TUNISI, 4. — Prosegue l'ìiftchiesta 
a Sfax per. parte dei commissari d'I-
.t^lis, InghiiterraVe^rErahcìa., 
^ ALESSANDRIA, 4. - - ,L' Italia di­
chiarò all'Egitto ohe r inchiesta sul 
ma^Siacro di Beilul hon è soddisfa­
cente. , • •. : - ' ^ i ^ \ ' • • >•..•' 

ROMA, 4. — Il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici approvò il progetto 
definitivo della ferrovia PineroloTTorre 
PeUice. •' ' '*'^^^" 

Il giornale dei lavori pubblici an-
nunciarche dal gennaio:aÌ 30 settem­
bre 1881, si autoVizz.ai'ono ,799 lavori 

M^m por lire 10%p5,018. ~ Fu-
rpuo presentati progetti 11/ di tron-
chv ferroviari per una lurigUezza di 
metri 1,199,918 ed un importo di Iji©̂  
20E>,00a,534. 

P, F. EEIZZO, mrettOTtì. 
ANTONIO STEFANI, Gerente res2')omahiU 
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Qua!ìtà §xtra .fino al J a f 
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, .Mezzo fiasco 
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da Pasto al fiacco iFosca-
- > . ) 

no 11 L.ii.^efc 
I. qualità . L. B.&^ • - . ^ ••• 

c^.-!^ m-^' 
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^^Tanto per l'®^;'' cj^i^pel Vasa^^ si 
garantisce le qiialrtà perfette dA non 

Lume econoimco a Benzitìà 
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REMIATA FABBRICA: 

' | V 

detti sèriza fine 

Taifiti JDte, laiilla i 
Nettapiedi à'ogni /pf ma e misura 

• • • ì 

Si assume qualsiasi faruitura per città. 
e campagna, con B>-'pt»glt« i | | i |Pa-
clQVtt presso C^^; Milani-r^ YIAK-
remitani, 3306 sullo gli uffici della» 
Società Veneta ove trovasi ancliel'an-
tico depòsito delle vera americane 
Macchine da cucire. Elias Hovve ;̂  
origìnaU -^ l^rasKaii tSŝ yS. 25#d 

•0"^ 
T 

\ 1 - 1 -

I 

-JT 
u> : 1 

J -

f 

^^ 

- I . 

m. 



•: ] 

u, ^ - p . , . — . • • • ^ . ^ • ^ • ^ • . _ - | - n T i j - i ; - ix i J lu i - i ] ] i ini» " I l I • I — « » i l i - T ^ " Il I ' » « > ^ 

, m'mnmWgm 
' ì ' - v . ' - » . ( r ; n i i i i " - ^ ^,1 

'•• ' 

iOP̂ ipill P É e SiCDTP 

'éi 

ì 

« ! ; ^ ' 

V d , . . 

' . • : 
I. J 

-/. • ' 

Osaa - ^ 

NTÌGA FONTE 
1 '"•^^ f ' . ,^ ( " 'r'I 

^ : ' - M r — W , ^ ^ » l I l ^ | W T i n H--^- - - ^ - ^ ' ^ > ' i - * H- j t r i j L ^ j T * * * ? ^ ^ • ^- • - K - r ^h ^ > if I '̂ ^ H - r i ^ v " - * I l i~i |iii M-v q v H ^ l H i H T — ^ ' - ^ - J ^ ' t ^J^^5.^^' 

- I 1J -^vflV^^;v•'v^* 

= . ' 

j " . 

'- '.:^.-

• • 

1 I 

•'lyt- . T 
^ . 

1 1 

i ' ? 
I I 

. 1 

' . 

-,i 

' . ' 

1̂ .-:-

^^ Af 

I I 

;T.l-^7-" - - - ;tes«8ja dibtî o" v*» ì̂jà posiale^ 
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400 bottiglie aqua 
vetri e ;cft59a . 

._ • • j^ - • - - - . ' I - I 

vetri è^Ssètìi . . . 

» 13. 
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gL. 35.50 ' 1 
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Cas3&' e vetri si possotio rèhd^f^'litd 
stésso prelft affrancate fino a BVescià e IMm-

• ' , • • • ; . ^ • j - -

porto viene restitwUo con vaglm, ppatalo. , ,,f 
In IPis>l«»wai deposito lenéi'ale presso' 

-^M:Agenzìa della Fonte rsppfSeiitaia ^ dat sìg, 
Pietro Cimegattò VìazzeU& PedroQck'i^ , 

e-
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del giornale 
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Preparato nella \ Premiata Farmar 
eia Chimica 

Piacenza, Via al Duomo, N. 3. 
^^^uardàrsi dalle Contraflfaztom.: " 
Bi |p©glé« 'SntAlPa«l®^a' pressò'"Jkfttwvo 

WWmM&'M fiac. con isirtizione lil,-*» 

Il Bacéfiiglione. Corriere - "^néto 
{••Ti^i W<A 
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d ^ r e a , coUcljifî  tosse, fts(iia:8oirqcamonti, eforàìmtiiiU^ oppreBsioRe,ttlanguori; diabetìj 
"loWge.nioni. necrosi; insoWriil;"itìî ^̂ ^ doboìézzOjSfinimentOjitórpfia, anemia, clorosi,:^ 
febbre^rojlìiarè^é'tutieié altre febbri, tutti i disordini del petf^^ella gola, dd flato, 
della-Voce, jdH bronchi,, d«« respiro, male alW l^éécica, al fegato, alle renijflgiisiiitestini, 

imucosa, cerveUó, il vizio del sangue; ógni irritazione ed ogni- sansàziono febiìrìll^aUo 
i •svegliarsi/ ' ;•/ _;/•-•;•• "'^^^" ' ' ^ • ^ ' i ' ^ ^ ^ ''- '' •'•'-"' '''^" • -'""^^^ 

stratto d? 100;OOÓ cura^TOi^sevi quelVe'^i uiouPlnedicij del duca Phiskow e della 

Qura :NvG5,184.' -^ ^ J ^ é t o ; 2* ottobre; 1 ^ . — Xe posso assìcurarTche'da du.« anni, 
usando questa tneraviglibSa Bcuaìenta, non sento più àiòun incoB^odo deli« veqchiaiu, né 
SI peso dei miei 84 anni. La mie gamb® diventarono forti, (a n i l ^ ì s t a non chiede più 
occhìIlifMl -mio stomacò è robusto comèsi'SO i^nni. Io mi sento insomma ringiovnnllt e 
P*'«^''^^^^^i#^^sò, visito ammalati, faccio viaggi a p ieg .^nche liinghì, e BtìWirÉ^liàrai 
la ment» è ^fresca la memoriai: - - -• ̂  • • • -̂ • ••' '• • ^-^ i;.^^;; .•• , ^ p • 

y -rj- "j • I • " " . 

.. .M.'h C^BÙÌii."^^^^ dì Prunetto-^ 

' ! . — • : 
I-M--' 

hV -?, ^ • . ' ^ 1 
j l-U t . . 

costipazÌpn©,i. indi^tione^. ntìvtalgia,^ 
n • 
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Fornitori df S/' M^ilM àflMS, 
Mve^mt€mt®..iAml R e 
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^ ^ S ^ f f i f f w u n i per imitatori ^ ^'^ pèrfèiiotìfctòri' dél' 'S'^rsièi-"^r^Ki®%, aVVer*̂  

•ì.^ 
^»,l^Uu.-

•>• 

•ì -

taggi---- -
Ifì'brità. iWediCiiè 
:̂ Mettiamo quindi:iri M*|vvÌ8tìÌl'̂ PttbbU(^ p«i^Ws!'^ÌTOrdaM 

^'tè^ndo c t ^ i n i bottiglia pM-ti.tóiéto^t^ar--' '"*""^^- -S^^M^it o-»- A„̂  
é^{|e JàJipsuK^tittWiil? a secèó, •^geùra i r 
ticn|tta "portante la" stèslî flrmtt/','r"'KTOÌS'̂ M#^€. 

''fimummmiiW^^m>^t\ Branca «Comprai Milano; ̂ T̂ ĉ oEfî ^̂ ^ 
fic©i?tr1B>aMaggÌP? cosi col'̂ p̂̂  coi|siatar<ì i casiĵ p@ciaiin»i (juaU ini sem-
bfè-h«tevWsse^r«so gìustiìic^ n^|:B|§^8^9j:e&so^^' •,\-^n.n. ,b '̂-̂  '^^^ì ^:m^'^ 

'1^1 

OWa N. # . 8 4 r - ^ Maria Joh di 50 anni 
,,msonnia, asma 9 nausea. , , . , . -^^ .„ ,_. • • ,;, .^..,,.. . ....u ^.-•.- ,^.-:>^mmn^-

Cura N. 46,260; — Sighor Boberts, dà consunzióne polmonare, con tosse, vomiti, co-
^stipazioni#9f.sorditè>diS^^an»Ì.' . : ; . ; " ' .."'••"• • '••\ ':;;.,.;;• .V-V, ^i^^,,,^ .-.*,.,. 

,;Ifttt?^.di .cuore, dolio reni è Vescica, irritazioni nervose.e^melanponm; tutti questi mah 
ĵ  sparvero sotto 1* influenza benigna delÌBi vò|Ìia divina RovalentaArabica/-- Leone Peyclet 

istitutore a Kynaiipas (A-lta Vienna) Frància. j t , .. , ^ ; , . • jj, 5 -
Nf d3^^$. -^. Signor^.OurattÓ Còmp^refe^'-da^diciott' anni di« dispepsia, gastralgiai'jnaaìo 

:/di'stomaco, dai nerfi^ì deboleza® @ sudori notturni^ ! ' '-' Wiite [.•• > ^̂  •••. / M I ; 
N. 99,625.4-*-?^ Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La RovaieiìM Du Barry mr hattìf 

^.sanata i|m»tà di 61. anni.,dv/spavento§i^4<**»'^ durtìnt» vent*annì,,,§9yfrityc» d'iOppressiionl 
ìà più t^rrjbiii j«^di. dabalesza tal© 4a nonjipfter far, nessun ipovjfmentd^fjè poter vestir-
tói; 'ni svestir®, ooatna&k di stom|ic»iìgiftrnà%inoti*, eà%]?phn^,orrÌlìili.t(^R^:al1ir^^^ 

'wedii contro tal© angosctavrimas» vano, ìii^Bcvàtònta^invece mi guari compUtamenfce.' 
^orrelif^iiata Oarbori®ty, rueUtt'Bàkì^^.lt?:'^ ••• •..'• ,;'., ,. / . ,.v^-:..•, ^n/Jì^.. ;'i:'":;, \.' 

teiUiQiiattrQ yolte gi^,»utr!Jtif%: ch»4«.-cìirjfi«| economizza anche SO tolte i l suo prezzo ini 

W*tf?*^®'̂ '̂ ® ^#ffi»"IE©^®|»«t«i"-'ii«t^«8^'-8'Iriecatol«:iié'dì" chil.--Li5^50''^l|2'"^Ìil. 
L . * Ì % .1. chiUiL. Ai 2 li2f chS. ia. 1»; ̂ e h l l / X . 43 ; 43 ohiì .L. 78,^lftMi prezzi per 
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; ;j^i;| •»^dÌ6«ortj@f^ pàsikti ®-É(§Ui 
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fifdê Zie J5antf« ^rtòtóflìii 
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ai Tonde; 3n t̂ytti«;,le,,9itt̂ fpr@tó^ i DyiaQipakfermacistì © drogeien. 
^'^ '^mve^^tori f'Mfmà^m^ ,rnì ?efe»?ii*,F#**Ìi»*̂ t?4«i;fftml al Carmine 449f'̂ -̂  

| ! : - " - ' . V ' ' j ,• 
: ^ « i ' Ê  
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*• -Rélk teniie dose di un|cM4èhiaiS aVgiórno cómmÌ3tó;poU>cpa, .vì̂ Q ó cag"è, 
«2.^ Alìòrci^è si ha bisogno, ; dopo.,le .febbjcj periodiche,! di àBfl]nf̂ |ijisti"£àr p # |>iù ® mi-

,nèritflitepòlii:̂ ióóEn\jnî ^ ' àisguslosf od incoraodi,: il. liquore sud--
detto, nel,modo e ^dose come sópra,,^costit^isc«j;una sô ^̂ ^ . Ì,K .,,. 

ft^*» Quei ragazzi di temperamento iendenti al.linfatico ct\e si ,faciifî er t̂e,̂ x^!i: sol­
etti a disttìrbi dlvet^tré ed a verpninaaloni, quando.;»'tcimp^ 4^|?m^ «uan-
oifèiidano qualche cucchiaiata di ̂ fint^f^A-^mnca non sì àvrisl mÈouyeni^Wdrtó '» 

"4 .** Quelli che ha 1^0 troppa: confxàen^sa,col liquore d'assenzio, quasi sempr® dim-
ROSO, potrai^n^y conHantai |Wf;Ì9 |^8Ì lute ,^^^^ del Femetr^rancn neUi% 
•dose suaccennata ; ^ . . ;,• ;• . ., . ^ o ' ' " / • / ' ^^'',.Am ^ ̂ ;' "- •-''•• •ii^--X ' --jx-''•• ' •'̂ •" 

' «4M)fì^ece di cominciare il j p n z o , 9oriB îv^9^*'̂ .%"^» con un bicchiere di vermou^^^ 
àas^af più profìcuo prèndere un p c chi aio d^ Fernet-Branca in pece vmo comune, come 
ho per mio consiglio veduto pi'aticaré có%4eciso profitto, 

ff Dopo ciò debbo tìila parola di encomio, sii aignori Branca,,che seppero .confezionar© 
unliquoWcosì utile, che non tema cortamente la concorrenza di quanti a noi ne pror 

e In fede di c^e rilascio il presenta î ^̂ ; . ^ „., 
Ii®r©i5^sfe doti, B k r i o l l , Medicò primario degli Ospedali .|i|^Bom«. » ^̂  

"̂  N A P O L I ; gennaio 1870/— Noi, aottoscritti,; medici nell'Ospedale Municiìiale d ì % l t 
Raffaele, ove peli'Iff^tp 1868 e.raMraccolti .a.f€illa,gUinferi»v,'abbiamo aieirultima 
infuriata epidemica Tifosa, avutOr campo-di. eaperimentareMlFernef^eiFrateiii.B 

Nei convalescènti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atoma del ventricolo ab--
biamo.coUa sua, amminìstrawffleiottenuto sempre ottimi risultati,iesseri^f'^no dei mi-

iiori tonici amari. . 
^Utile pure, )t)̂ |r̂ pvaiMmpr,cpmjft ]fehììnfugOf &U abbiamo sempre prescritto, coui vantaggio 
in-q«ei?C'aal-nèi quali' era indicata U,chiaa, . >»ili»; ..• h ^ ^ m y ' ' • ' '•'^ 

Doti. CARLO VITTO»KLU •--DÓtt/dliliSKPPE FKUoETTiWBott. M 
MJIRUHO. ToFFARKLti, EtìonomÒ, prdifveditore ^ 

«Sonojfftlì^ine dei dottori •^l'VittorelU, Fellcetfci.ed Aiaéri ^ 
(2354) Par il comi0li0 di sanità-^09.^. MARGOTTA, segretario. 

i^f''dishiarà essersi esperito cen,vanta|Uiflì di alcuni infermi di guaste Ospedale il U-
É.dmiomn&io iFérnetriBriinca, e precisamente nei casi di debolézza ed atonia delle 
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Questo olio È à^tiès'S^® e-'K®®®-̂  

..conatatàta' danaio,' esperiènza d'oltre i 
30' rnni"è ìnfaUibile^cÓQtro : Le ì»ei^^ 
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tìfì'care ll̂ EB>c5Sfial4& deltiolS cdcs^-i' 
c a t i 5 essendo quiestl lOÌio di ̂ sapore. 
aggradevole ^ ^ ; a; P|^#fFSi*i 
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Diffidare degli olii, comuni-e. Rop 
-'- tutto di > tutte qjjelle composi {nòni. 

immaginate per riiii piagare, vvolio ma-*- -
Sj.. turale, sotto pretesto di'renderlo più 

enicace o più aggradevole : non fanno 
fefe elle) ìrritare- ed, aìratjcare '• loìî stomaî gi 

! Per essere sicuri d'avere il vtroOho 
j di Fegato di Murluho'-'-^'t%*»'»u.^ 

pw'% procurarsi VQLIO^ili HOGCt; 
che, non si .vende che in flacone 
fm»j;tJifa«;^niódello hconosciulo anv 
che dal Governa UMi<iM «ome proprietà 
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ÓUE&ĝVpWO TROVASI JN TUTTR IJS PRINCIPALI'FASMACIJÎ  
Deposito generale Ter la vendita In UaUa : j«^> 2 M £ J A U 3 W ^ O 
,,, i./ Jffi58«no : via della Sald, 14-16/ ~ »«««»: ; via di Pietra,, 90. 
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'^C3Ci3[ •• JUL T T ^ •T2^C3'di;toefetta, per cam-' 
^^1^.J:%^^^,.ES^JS^KD pagna, viaggi, rega-

,U, ecc. in elegant-e scatola cojitenenté : 
^ i pettine di corno di ' cervo nero ; 1 pettinetta; i paio forbici inglesi ; 1 spaz-
zetta; 1 flacon d*iicqulP^dl Goionia triplice estratto, ovvero 1 ilacon di aceto aro­
matico concentrato ; 1" cosmetico per capelli finissimo; 1 sapone Windsor vero 
inglese; 1 saponetta traspà;rente alla'glicerina extra rettificata e j^rofumata; 1̂  
ilacon éstfaUo di odpré per biancheriai 1 pacco polvere fior di riso, 1 ÌKQIP 
p O u i a i a » . '^ ./ . . • j ^ ^ . 

Indirizzare le domande con voglia o lettera raqcoinandata diretta a TT; Waa-
d e i i o e ©* vìa San Francesco da Paola, 31 — Torino, ovvero air^mministra-
7Ìono di questo Giornale. 
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Né lii |9^,nèi,odore,^M lucìgnoli non sì c^nauma mal?iiT^ l«ài 
il,am,ma si può regolare a piacere, mie îPtUte i|̂ ;regclator!̂ #,jCJ«sK6 t « | ; 
emmi. "M M^mu^i^m 0I JiatsBa® ,t.%orfe.di,.luq,«^ maggior^'.a.quella 
data da «na buona candeì*^ stearica, « Yèdlprospetto nel qUaieè 
inserto il ,ceri'ifi<?ftó '̂deV'MU^ Yenezia, vidÌm||g^|^aUe Ca-
Eflerf dì Obmmercio di Venezia e di Padova il quaìe^^^ìf ne distH-

gratkra chi ne SVniaadraVKagerjzW^ clinico deposito perT Italia, in'I^aaéo-
pìSza,Unità dVltalìa, N/SSS. - " -TWis i^ i* injsrPW^^^.AeU^^^-^^^ -

Si spedisce in tutte le par ti.mediante rimessa dei relativo importoi 
Si vendono pli 'ea^ dettaglio in Vlo^»»»» press© la Ditta Piccoli e uar 
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OOIP 0? 
Non più as?maj né tosse, né soffocazione, mediante la cura dona 

Polvere dijt dottor M,t,Clei 'y, di Marsiglia. •— Scatola N. 1 U 4. 
Scatola N. 2 L. 8 ^ 0 . 

Pepositp generale per l'Italia A. MANZONI e 0,, Mil-J'̂ '̂ . e 
Homa. ~ VtìndijLa in Padova nelle farmacie Cornelio —̂  Pìaneri 
e Afa--" •• ^ ̂ ^^^^ ^""^ 

4 ,U. i3„ - , . ^ 

! • ! - ' . Padova, Tipografia del ione-^Corriere Veneto^ Via Po2;2:o Dipinto^ N. 3836. 


